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Sono impegnati soprattutto
nella aziende del terziario
avanzato, quelle che produco-
no software, servizi informati-
ci, attività creative e quant’al-
tro; occupano ruoli ad alto
contenuto cognitivo, sono
quindi web designer, network
architect, multimedia pro-
grammer, art buyer, applica-
tion developer, stretegic plan-
ner, e ognuno di loro produce
un valore aggiunto medio di 6
mila euro. Eppure sono quasi
sempre inquadrati con con-
tratti di collaborazione o co-
munque a tempo determina-
to e guadagnano redditi spes-
so inferiori agli 800 euro netti
mensili.

I circa 28 mila lavoratori ve-
neziani della conoscenza rias-
sumono tutte le contraddizio-
ni dei nostri tempi.

Sono fondamentali per le
aziende del terziario avanzato
ma ricevono un trattamento
da precari, senza tutele e mal-
pagati. E’ una fotografia com-
plessa ed enigmatica quella
scattata nel comune e in pro-
vincia dalla Fondazione Gian-
ni Pellicani sulle nuove profes-
sioni innovative e con elevate
competenze. E descrive le tra-
sformazioni di una città che
da operaia si sta trasformando
in polo del terziario avanzato
e della conoscenza, anche gra-
zie al Vega e alle realtà cultura-
li presenti sia in centro storico
che in terraferma.
La crescita. «Non essendoci
una statistica ufficiale sulle
nuove professioni ad alto con-
tenuto cognitivo – spiega Ni-
cola Pellicani, ideatore della ri-
cerca – la Fondazione ha ela-
borato e incrociato gli ultimis-
simi e inediti dati provenienti
da varie fonti». Risulta subito
evidente che a Venezia le im-
prese del terziario avanzato

hanno conosciuto una cresci-
ta a livello numerico (più 2,6
per cento nel terzo trimestre
2011 rispetto allo stesso perio-
do del 2009). In totale, sono
circa 2 mila e 700 (2.696) e un
particolare sviluppo lo hanno
registrato le ditte che produco-
no software (più 13,9 per cen-
to), quelle che si occupano di
servizi informatici (più 4 per
cento), di ricerca scientifica e
sviluppo (più 15,2) e di attività
ricreative, artistiche e di intrat-
tenimento. «In città – sottoli-
nea Luca Romano, sociologo
e curatore della ricerca – avvie-
ne il 20 per cento del totale
delle assunzioni del terziario

avanzato di tutta la regione».
Giovani e precari. Secondo l’in-
dagine della Fondazione, nel
comune di Venezia sono circa
28 mila i lavoratori della cono-
scenza, 18 mila inquadrati co-
me dipendenti (nel 90 per cen-
to dei casi a tempo determina-
to) e gli altri 10 mila con parti-
ta Iva o con contratti di colla-
borazione. «Per capire quanto
sia elevata la richiesta di que-
ste figure, spesso under 30, ba-
sta un dato – spiega ancora Ro-
mano - in provincia di Vene-
zia, da gennaio a settembre
2011 i lavoratori atipici del ter-
ziario avanzato sono cresciuti
del 9,6 per cento rispetto allo

stesso periodo del 2010, men-
tre in generale l’attivazione di
contratti parasubordinati in
tutti i settori è diminuita del
39,1 per cento». In pratica
quest’anno nel territorio vene-
ziano ogni cento contratti di
collaborazione, tredici sono
stipulati nel terziario avanza-
to, il doppio rispetto al 2009 e
al 2010.
Redditi. L’analisi della Fonda-
zione si sofferma poi sugli ulti-
mi dati Inps (anno 2010) ri-
guardanti i redditi dei parasu-
bordinati, un esercito che nel
Veneziano è composto da ven-
ti mila persone. I co.co.pro, fra
i quali vengono spesso inqua-

drati i giovani della conoscen-
za, prendono nel Veneziano
meno di 985 euro lordi al me-
se e in generale i parasubordi-
nati under 29 guadagnano 725
euro lordi. Eppure, come ri-
corda Romano riferendosi ai
lavoratori del terziario avanza-
to, «ognuno produce in media
un valore aggiunto pari a sei-
mila euro». Una fotografia im-
pietosa, che deve far pensare.
Ancora di più in tempi – come
questi – di crisi galoppante e
di difficoltà occupazionali gra-
vi soprattutto per i giovani.
Ma quando cambieranno le
cose?
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VIA FRADELETTO: la promessa di bergamo

Sotto l’albero viabilità modificata
Svolte obbligate per alleggerire il traffico e semaforo pedonale

Fondazione Pellicani, oggi il convegno

Nella conoscenza c’è la nuova Marghera
Ventottomila lavoratori, come nel polo industriale ai tempi d’oro. Ma guadagnano 800 euro, movimentandone seimila

Lavoratori della conoscenza, quasi sempre al computer

Sotto l’albero di Natale - «Al mas-
simo entro la fine dell’anno»,
promette l’assessore alla Mobili-
tà Ugo Bergamo - gli abitanti di
via Fradeletto troveranno un’or-
dinanza urgente che trasforma
la viabilità della strada: i veicoli
in arrivo da viale Ancona e diret-
ti in viale Vespucci, al primo se-
maforo potranno nuovamente
girare a sinistra verso Piazza Bar-
che e mentre all’incrocio con il
viale saranno costretti a girare a
destra, verso San Giuliano e da
qui raggiungere il Terraglio at-
traverso via Martiri della Liber-
tà, in questo modo senza immet-
tersi nella successiva via Frade-
letto, dove da mesi i residenti so-
no sulle barricate contro il traffi-
co e il rumore dei motori che
ammorbano l’aria della strada.

La nuova viabilità è la promes-
sa che il comitato di residenti ha
ottenuto dal sindaco Orsoni e
dall’assessore Bergamo nel cor-
so di un incontro, ieri pomerig-

gio. Ma non si tratta dell’unica
novità annunciata. Il secondo in-
tervento immediato è all’incro-
cio con via Ca' Rossa, all’altezza
del supermercato Cadoro, dove
si creano lunghe code in attesa

al semaforo: si è deciso di velo-
cizzare la svolta verso l’istituto
Pacinotti, con un semaforo solo
a chiamata dei pedoni, mante-
nendo la tempistica attuale per
l’attraversamento verso via Gari-

baldi.
«Al Comitato di via Fradeletto

il sindaco ha manifestato la
grande attenzione dell’ammini-
strazione verso i problemi di
convivenza dei residenti con
un’arteria che è diventata di
grande traffico», commenta l’as-
sessore Bergamo, «abbiamo de-
ciso di attivare appena possibi-
le, speriamo prima di Natale,
l’ordinanza di divieto di svolta a
sinistra da viale Ancona. Gli au-
tomobilisti si devono convince-
re che non si tratta di un obbli-
go, ma anche per loro di una
convenienza girare per San Giu-
liano per raggiungere la tangen-

ziale, dal momento che la viabili-
tà è stata di molto fluidificata
con i nuovi sottopassi e la roton-
da e ancor più lo sarà alla fine
del 2012, quando sarà completa-
ta la nuova rotonda sotto la pas-
serella aerea ciclopedonale, che
permetterà l’inversione di mar-
cia senza fare tutto il giro».

Con il nuovo senso di marcia,
il Comune stima di togliere da
via Fradeletto il 20% delle auto.
Il Comune conta poi di elimina-
re il traffico pesante di attraver-
samento - vietato, ma numero-
so - grazie alle telecamere instal-
late tra gennaio e settembre
2012. Allo studio un altro inter-

vento: in seguito alla chiusura
definitiva di via Trezzo, con sot-
topasso ciclopedonale per l’eli-
minazione del passaggio ferro-
viario, «pare inevitabile la riaper-
tura a doppio senso di via Santa
Maria dei Battuti: dobbiamo so-
lo verificare che ci stia il secondo
marciapiede, per poi pensare al-
la svolta a sinistra in via Ca’ Ros-
sa». Archiviato definitivamente,
invece, il Ring a senso unico tra
via Piave e via Cappuccina: «Ci
avevo sperato», conclude Berga-
mo, «ma è impossibile garantire
il servizio autobus».

Roberta De Rossi
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Come è cambiato il mercato
del lavoro in città? Qual è la fo-
tografia delle attività e delle ca-
tegorie che operano nel territo-
rio comunale? Che ricadute
provoca la crisi economica nel
marcato del lavoro? Quali sono
le nuove professioni dei giova-
ni? Sono le domande alle quali
si cercherà di rispondere oggi
pomeriggio (ore 17.30) al Can-
diani durante il convegno «Me-

stre: la città delle nuove profes-
sioni. La fotografia dei lavorato-
ri oggi», organizzata dalla Fon-
dazione Gianni Pellicani. All’in-
contro verrà presentata la ricer-
ca del sociologo Luca Romano,
dopo di che interverranno l’ex
sindaco di Venezia, Massimo
Cacciari, il segretario della Cgia
di Mestre, Giuseppe Bortolussi,
il direttore del Vega, Michele
Vianello e il professor Sergio

Bologna, tra gli animatori
dell’associazione Consulenti
del terziario avanzato. E' la pri-
ma iniziativa di “Idee per Me-
stre” senza il ricercatore Pierpa-
olo Favaretto, scomparso di re-
cente, che ha coordinato tutti i
principali precedenti lavori sul-
la città. Per l’occasione alla fine
del convegno è in programma,
alle 19.30, una messa di suffra-
gio nel Duomo. (g.cod.)

‘‘
il sociologo
luca romano

Richiesta
elevata e redditi bassi
Molto spesso si tratta
di persone con meno
di 30 anni, ma altamente
specializzate

Una giornata di protesta dei residenti in via Fradeletto

18 mila
SONO I “LAVORATORI DELLA
CONOSCENZA” CHE A MESTRE
LAVORANO COME DIPENDENTI

7.500
SONO LE SOCIETA’ PERSONALI CON
PARTITA IVA DELLE PROFESSIONI DEL
TERZIARIO AVANZATO

2 mila
E’ IL NUMERO DI PARTITE IVA DI
NUOVE PROFESSIONI ANCORA NON
REGOLAMENTATE

800
SONO I COLLABORATORI A PROGETTO
E OCCASIONALI, I PARASUBORDINATI
DEL TERZIARIO AVANZATO

28.300
E’ IL TOTALE DI QUESTI LAVORATORI A
MESTRE E DINTORINI SECONDO
QUESTO STUDIO
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